
 

Progetto “ Scuola e Volontariato” 2017/2018 

 

Premessa 

I CSV, Centri Servizi per il Volontariato, sono strutture private di servizio per il volontariato 

previste dall'art. 15 della legge quadro sul volontariato, la legge 266/91. 

I compiti dei CSV sono così declinati dall’articolo 4 del decreto interministeriale dell' 8 ottobre del 
1997 : 
a) approntano strumenti e iniziative per la crescita della cultura della solidarietà, la promozione di 
nuove iniziative di volontariato e il rafforzamento di quelle esistenti; 
b) offrono consulenza e assistenza qualificata nonché strumenti per la progettazione, l'avvio e la 
realizzazione di specifiche attività; 
c) assumono iniziative di formazione e qualificazione nei confronti degli aderenti ad organizzazioni 
di volontariato; 
d) offrono informazioni, notizie, documentazione e dati sulle attività di volontariato locale e 
nazionale. 
 

CSV Napoli ha tra i suoi compiti istituzionali quello di promuovere il volontariato e la cultura della 
solidarietà, incoraggiando forme di partecipazione e di cittadinanza attiva da parte delle giovani 
generazioni. 

I servizi di promozione intendono dare visibilità ai valori del volontariato, alle Organizzazioni di 
Volontariato (OdV) e all'utilità sociale del loro impegno nella comunità locale. 

Gli obiettivi generali dell'Area Promozione sono: 

- favorire la crescita di una cultura diffusa dell'azione volontaria e solidale come principio di 
convivenza civica tra le persone; 
- sostenere l'incontro tra società civile, valori del volontariato e solidarietà, attraverso iniziative, 
seminari e manifestazioni che valorizzino le esperienze e le iniziative delle singole OdV o dei 
progetti sociali che le stesse sviluppano; 
- favorire il rapporto di conoscenza reciproca tra nuove generazioni, società civile e mondo del 
volontariato. 
 
 
  
In questa prospettiva si sviluppa l’azione denominata “Scuola e Volontariato”. 
 
 



 

Il  progetto 

Il Progetto “Scuola e Volontariato” vuole avvicinare le giovani generazioni ai temi della solidarietà 
sociale coinvolgendo attivamente gli istituti scolastici e le OdV. 

Gli obiettivi prioritari sono: 

- sensibilizzare i giovani al tema del volontariato,  

- incentivare la loro disponibilità ad entrare in contatto ed impegnarsi in associazioni che si 
occupano di disagio,  

-valorizzare il ruolo del  volontariato come   agenzia educativa, come luogo che permette 
l’aquisizione di competenze trasversali 

-  promuovere il volontariato come  modello di vita,  come alternativa  a comportamenti antisociali 
dei  giovani,  

- promuovere  la scuola come  sfida educativa della solidarietà.  

Il progetto si rivolge  ad un gruppo di 25-30 ragazzi, studenti delle ultime classi della scuola media 
inferiore o della  scuola media superiore.  
Gli studenti partecipano al progetto esprimendo la propria adesione all’insegnante individuato 
dall’istituto come referente di progetto.  
 

Gli istituti scolastici e le organizzazioni di volontariato aderiscono al progetto attraverso una 

manifestazione di interesse scaricabile dal sito www.csvnapoli.it oppure disponibile presso la sede 

del CSV. 

 

Attuazione del progetto 

Il progetto si articola in più fasi che coinvolgono diversi soggetti: 

a) La prima fase è preliminare all’attuazione del progetto : 

Previa ricezione della manifestazione di intersesse da parte degli istituti scolastici, sarà realizzato 

un incontro presso la scuola durante il quale  il responsabile della promozione del CSV Napoli 

incontra, presso la scuola,  il Dirigente Scolastico ed il docente di riferimento per illustrare il 

progetto. 

L’incontro ha lo scopo di: 

- far conoscere il programma e le modalità di attuazione del progetto Scuola e Volontariato 
 

- definire il docente di riferimento del progetto, che dovrà:  

 individuare i ragazzi più idonei e motivati, 

http://www.csvnapoli.it/


 incentivare gli stessi a partecipare,  

 ricordare loro le date degli incontri, 

 essere presente almeno durante la prima ora degli incontri di formazione, 

 osservare i ragazzi senza intervenire durante la formazione, 

 riportare, attraverso momenti non formali, l’attenzione dei ragazzi sugli argomenti 
affrontati nella con i ragazzi nei momenti non formali, 

 partecipare agli incontri di attività pratica.  
 

- definire le date orientative di attuazione del progetto, 
 

- concordare l’impostazione del programma e individuare i destinatari. 
 

b) La seconda fase prevede l’avvio del progetto con la realizzazione di 4 incontri di 

formazione/informazione rivolti agli studenti e curati dai formatori  esperti del CSV 

Napoli.-(12 h) 

 

Tematiche affrontate durante la formazione 

Ciascun incontro  sarà strutturato come un momento di riflessione e approfondimento sulle 

tematiche legate all’educazione alla cittadinanza, alla solidarietà, al volontariato, alla legalità, 

all’associazionismo, alla valorizzazione dei beni comuni. 

Il terzo incontro di formazione sarà infine dedicato alla presentazione dell’associazione di 

volontariato coinvolta nel progetto. I ragazzi saranno sensibilizzati rispetto all’attività pratica che 

andranno a svolgere ed agli utenti dell’associazione con cui si interfacceranno.  

 

Metodologia di trasmissione dei contenuti 

Le metodologie utilizzate dai formatori nel corso degli incontri sarano  quelle del cooperative 

learning, di studi di caso, brainstorming, learning by doing.  L’apprendimento cooperativo 

costituisce un metodo attraverso il quale, gli studenti, apprendono in piccoli gruppi, aiutandosi 

reciprocamente e sentendosi corresponsabili del reciproco percorso mentre attraverso l’operare 

presso le organizzazioni gli studenti mettono in gioco le proprie competenze per aquisirne di 

nuove integrando le conoscenze aquisite . 

La formazione sarà pertanto strutturata con momenti di lavoro in sottogruppi e momenti di 

confronto in plenaria nei quali si relazionerà sulle tematiche affrontate e si condivideranno i 

risultati dei lavori di gruppo. 

Il formatore assume pertanto un ruolo di facilitatore ed organizzatore delle attività, strutturando 
momenti in cui gli studenti, favoriti da un clima relazionale positivo, trasformano ogni attività di 
apprendimento in un processo di risoluzione di gruppo, conseguendo obiettivi la cui realizzazione 
richiede il contributo personale di tutti. Gli studenti vengono invitati ad ampliare la propria visione 



di vita, partendo da cosa li motiva e dove vogliano arrivare in un’ ottica di  valorizzazione del  
volontariato come un luogo di apprendimento e di conoscenze di noi stessi. Inoltre, il formatore li 
aiuta a capire che non sono soltanto la conoscenza e la preparazione universitaria o tecnica che 
faciliterà il loro inserimento nel mondo del lavoro ma soprattutto le competenze acquisite nei 
contesti non formali. 

A coadiuvare il formatore nelle attività sarà un Tutor del CSV Napoli che accompagnerà i ragazzi 

nell’intero percorso. Condividerà con il gruppo di ragazzi l’esperienza affiancandoli anche nei 

momenti strutturati e riportando la loro attenzione sulle tematiche affrontate. 

 

c) La terza fase-(9h)  del progetto prevede la realizzazione di 3 incontri di attività pratica di 
volontariato nei quali è prevista la partecipazione del gruppo di ragazzi alle attività di 
un’associazione di volontariato. Il gruppo di studenti coinvolti si recherà presso l’associazione 
partner per  svolgere attività di volontariato o parteciperà alla realizzazione di un mini evento 
di sensibilizzazione che permetterà loro di capire il senso dell’agire volontario. Dopo di che per 
l’ultimo incontro il  formatore torna nella scuola ed attraverso un incontro che vede il 
coinvolgimento anche di altre classi ed altri docenti  riporta  con l’aiuto dei  ragazzi 
l’esperienza vissuta dal gruppo di progetto.Si raccolgono cosi idee e suggerimenti per la 
realizzazione di un prodotto finale che rappresenti l’istituto.    

 
Aderendo al Progetto Scuola e Volontariato le associazioni, con la stessa modalità degli Istituti 
Scolastici,  si impegnano a realizzare 4 incontri di attività pratica, che si terranno presso la scuola o 
direttamente  presso l’associazione e durante i quali,  gli studenti coinvolti, potranno o partecipare 
alle attività ordinarie dell’associazione o realizzare piccoli eventi di sensibilizzazione. 
Le associazioni elaborano con il CSV Napoli un percorso  adeguando  alle esigenze dell’età degli 
ragazzi le proprie attività. 
 
Al termine dell’intera esperienza il tutor, che ha accompagnato i ragazzi in questo percorso, 
riporterà la loro attenzione sulle tematiche affrontate, valorizzando i momenti più significativi. 
 
 

d) La quarta fase del progetto prevede la partecipazione dell’istituto e del gruppo di studenti 

coinvolti ad un evento conclusivo al quale parteciperanno tutte le scuole di Napoli e 

Provincia che hanno aderito al progetto Scuola e Volontariato.  Nel corso di questa 

manifestazione gli studenti dovranno rappresentare il  proprio istituto con un  lavoro 

(video, presentazione, scritto, disegno, etc), rappresentativo del loro percorso nel 

volontariato.   Il tutor, il docente e  gli studenti lavoreranno alla realizzazione del prodotto 

finale in itinere (10h di lavoro prima dalla manifestazione finale) . Il gruppo sarà 

accompagnato all’evento finale con le scuole dal docente di riferimento. Il lavoro che 

rappresenterà meglio l’idea del volontariato riceverà il premio Visioni di valori che sarà 

utilizzato come strumento di promozione del volontariato attraverso i media e i social 

network. L’evento si terrà probabilmente nel mese di Maggio nell’ambito di una 

manifestazione del CSV Napoli durante la quale sarà riservato uno spazio alle scuole. La 

data precisa dell’evento sarà comunicata da CSV Napoli in corso d’opera. 



 
Questo progetto permetterà, inoltre, ai ragazzi di venire a conoscenza della possibilità di 
partecipare ai Campi Estivi di Formazione al Volontariato. Infatti, in continuità con le iniziative di 
promozione del volontariato realizzate nel corso dell’anno, e con il progetto Scuola e Volontariato, 
CSV Napoli nel periodo estivo organizza, in partenariato con le organizzazioni di 
volontariato, esperienze formative- aggregative residenziali per giovani volontari o aspiranti 
volontari.  
La residenzialità dell’iniziativa consente di accrescere il valore dell’esperienza vissuta attraverso il 
confronto con il gruppo dei pari e con le figure adulte di riferimento. I campi rappresentano un 
modo per sperimentarsi sia sul piano della relazione d’aiuto che sul piano della condivisione di un 
esperienza formativa di gruppo. 


